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Sonja Edle von Hole. Lepittura di paesaggio e la scultura disegnata.

Il processo di scoperta e poi di approfondita conoscenza
dell'opera di Sonja Edle von Hé® ha seguito distinte tappe
che solo oggi trovano un completamento nel sistema
espositivo della Galleria ed in questa edizione; l'attivita critica,
provocata e stimolata da un atto della sensibilita, collega
direttamente il momento della scoperta alla erca
dell'accertamento e quindi della verifica nello spazio della
fruizione. Quel primo dato ha inizio nel contesto complesso e
caleidoscopico della Fiera Internazionale d'Arte di Karlsruhe e
prende spunto da due sculture di ridotte dimensioni, una
posta degantemente a parete e contrassegnata da una patina
d'oro ed una dal caldo colore rossmrrone finemente frutto
dell'ossidazione dell'acciaio corten posta a terra.

Il dato essenziale e la linearita del tracciato scultoreo,
espressione di una forma geatiin liberta e con evidente
rinuncia al peso della materia, rivelavano una relazione con il
tratto sicuro di una matita che definisce una forma sulla carta,
facendo crescere nella percezione lindividuazione del
patrimonio estetico. L'opera plastiioeare si dimostrava
immediatamente espressione di una inedito e raro stato di
eleganza, frutto rigoroso di un processo di riduzione analitica
in cui si riflette un'espressivita al femminile.

Su questa base di primo contatto visivo e in ragione di una
emozionedi bellezza, ha fatto seguito il desiderio e la volonta
di approfondire una piu completa conoscenza e individuare i
diversi ulteriori contenuti artistici frutto dell'attivita espressiva

di Sonja Edle von Hole; ha fatto seguito l'indispensabile
frequentaione del grande studitaboratorio nella campagna

di Wirzburg in Franconia e quindi la scoperta di due distinti
processi linguistici indipendenti, quello della scultura anche di
grandi dimensioni e quello di un'ampia produzione pittorica
dedicata al paesaip.

Proprio la frequentazione dello studio rivela due indipendenti
aree operative: lo spazio interno contrassegnato da una
pittura intensa sul piano del colore, nella dimensione
emozionale di una natura boschiva segreta, acquitrinosa, e lo
spazio estera verso il grande Parco in cui stazionano, si
incontrano e si contaminano grandi sculture ancora
rigorosamente disegnate. Lo sguardo critico attraversa la
pittura di paesaggio per poi ritrovare la sua essenza in diretto
rapporto con la natura, ma contestoente e per
ribaltamento riconosce la struttura plastica e la fisicita
materiale alla base del paesaggio dipinto. Lo sguardo,
originariamente attratto dal rigore della linea, si trova
spiazzato di fronte alla materia pittorica, al magma liquido dei
verdie dei blu, alle accensioni dei bianchi invernali; la lettura
perde I'esperienza analitica per abbandonarsi al racconto della
scoperta paesaggistica, alla trascrizione del viaggio visivo nella
dimensione informe delle ramificazioni del bosco e
allimpenetrailitd  della  vegetazione. L'osservazione
riconquista la dimensione organizzata della scultura quando
verifica ed affronta le relazioni con la struttura fisica del



paesaggio, quando '‘inciampa’' nella relazione tra i marroni
naturali e quelli del metallo, guodo il tronco e il ramo caduto

si fanno l'opera di Sonja Edle von Hee

| grandi quadri e le piccole tele trascrivono I'emozione e il
piacere di sempre della pittura per il paesaggio, mentre la
scultura riconduce l'osservazione alla frequentazione e alla
scoperta della composizione fisica, al volume e alla
consistenza del territorio e della natura. Se nella pittura
primeggiano la fluidita, l'inafferrabilita e la perdita di certezze
per raggiungere la contaminazione di un habitat, nella scultura
e l'inconto con il singolo frammento, con la composizione e la
dimensione, a svelare la bellezza della forma, ora
accentuandone la leggerezza, ora la flessibilita, ma anche il
disequilibrio e [labbandono di una rigida geometria.
L'estensione policroma del colorel'eleganza della scultura
appaiono di fatto i diversi e indipendenti frutti di una

osservazione della ramificazione dell'albero e del bosco, dove
il legno si adatta flessibile, si intreccia e si interseca, cosi come
il fogliame e le acque attraverso lalsocitazione del vento e
delle atmosfere.

Queste due linee linguistisgsive, la pittura di paesaggio e la
scultura disegnata, diversamente composte e spazialmente
dislocate nello studio di Wirrzburg, si sono rilevate attraverso
il processo di installaziorespositiva, frutto di un‘unica fonte

di ispirazione, il paesaggio. A distanza di un anno, sempre
nello spazio espositivo di Five Gallery a Karlsruhe,
sottolineavo, attraverso la relazione e linterferenza tra il
dipinto e la scultura, tra il paesaggioaeramificazione, tra il
sottobosco e l'albero, quanto fossero significativamente
comuni le ragioni esperienziali della creativita e interessanti gli
inediti i valori estetici predisposti da Sonja Edle von ldoe

Andrea B. Del Guercio
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The process of discovery and later of deep understanding of
the works of Sonja Edle von Htefollowed distinct phases,
which only today find their totality in the exhibition system of
the Gallery and in this editioffhe critical activity, provoked
and stimulated by her sensitivity, connects the moment of
discovery directly to the research ofonfirmation and
verification in the visiting space. That first element starts in
the complex and kaleidoscopic context of the International Art
Fair in Karlsruhe and it takes inspiration from two small
sculptures, one placed elegantly against the wall and
characterized by a gold patina and one of warm-rexivn
color as a fine result of the oxidation of corten steel placed on
the floor.

The essential element and the linearity of the sculptural
outlinecexpression of a form accomplished in freedom and
with evident abandoning of the weight of the mategakveal

a close relation with the dark line of a pencil that outlines a
shape on paper, with the identification of the aesthetical
heritage growing in the perception. The linsallptural work
immediatelybecame expression of an inedited and rare state
of elegance, a rigorous result of a process of analytical
reduction in which a female expression is reflected.

From this first visual contact and emotion of beauty, there
was the desire and the will to understand in full and identify
further the various artistic contents of the expressive activity
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studiolaboratory in the countryside of Wurzbirg in Franconia
and the discovery of two distinct independent linguistic
processes: sculpture, also in big dimensions, and a wide
production of landscape paintings. It was living the studio that
revealed two independédroperating areas: the internal space,
characterized by an intense painting in terms of color, in the
emotional dimension of a secret nature,squashy, and the
external space towards the grand Park, where big sculptures
rigorously designed lay, meet and caminate each other.

The critical glimpse crosses the landscape paintings to later
rediscoveiits essence in a direct and immediate relationship
with nature but, in turn and at the same time, it recognizes
the sculptural structure and the materiality asufalation of

the painted landscape. This inspection, originally attracted by
the rigor of the line, finds itself disoriented in front of the
pictorial matter, the liquid magma of the greens and the
blues, the lightening up of the winter whites; the readogges

its analytical experience to abandon itself to the story of
landscape discovery, to the transcription of the visual journey
in the shapeless dimension of the ramifications of the forest
and to the impenetrable vegetation. Observation reconquers
the organized dimension of the sculpture when it verifies and
faces its relation with the physical structure of the landscape,
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and metallic browns, when the tree trunk and the fallen
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The big paintings and small canvases transcribe the endless just as leaves and water cross the impulses of the wind and

emotion and pleasure for landscape painting, while her
sculpture leads the observation back to living and discovering
the physical composition, the volume and the cstesicy of

the territory and nature. Fluidity triumphs in her paintings, the
elusiveness and the loss of certainties in reaching the
contamination of a habitat. In her sculpture it is the encounter
with the single fragment, with the composition and the
dimension, that reveals the beauty of the form, at time
accentuating its lightness, at times its flexibility, but also the
disequilibrium and the abandonment of a rigid geometry. The
polychromatic extension of color and the elegance of the
sculpture appear tdghe varied and independent fruits of an
observation of the ramification of the tree and the forest,
where the wood flexibly adapts, intertwines and intersects,

atmosphere.

These two linguistizisual paths, the landscape painting and
the designed sculpture, diversely composed and spatially
dislocated throughout the Wiirzburg art studio, were captured
through the process of expositional installation, a result of a
unigue source of inspiration, thandscape, and an incredible
proactive possibility of contamination. After one year, always
in the exhibit space of Five Gallery at Karlsruhe, through the
relation and interference between painting and sculpture,
between the landscape and the ramificatidsgtween the
underwood and the tree, | underlined how important and
common were the experiential reasons of creativity and
inedited the aesthetic values.

Andrea B. Del Guercio
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river deepoil on canvas, 40 x 50 cm, 2016
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the walk, oil on canvadp x 50 cm




the arrival,oil on canvas40 x 50 cm2




last summer, ibon canvas80 x 85 cm2015| right page: infinite I00j06, corten steel 165 x 165 x 210 ¢r2013¢ KunstvereirCoburg2015






infinite loop10, corten steel, 200 x 170 x 90 cm, 20Kunstverein Coburg, 2015




infinite loop10, corten steel, 200 x 170 x 90 cm, 20Knstverein Coburg, 2015
next pageswatery sky, b on canvas40 x 100 cm2015(privatecollection)













left: small windowt0, oil on canvas and woo82 x26 cm 2016 | small window 42, ohn canvas and wog@82 x 25 cm2016|| on the left page: small windayoil on canvas and wod2)16




loop 31, goldedition, steel,anti-rust primer Jeaf gilded with 24 karat pure goli3 x 43 x 20 cf2015| on the right page: @dedition 2015 and colourraifil, oil on canvas, 120 x 1&@®, 20162017
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colourrain,oil on canvas180 x 150 cni2016
on the right page:
left: morningdew, oil on canvas, 210 x 200 cm, 2014
right: winter’s delight, oil on canvas, 210 x 260 2012
(sculpture by Herbert Mehler)
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